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stici affari; giacche malgrado la ricca for-
tuna della quale gode, Somerville, si vide
sovente nella miseria. Egli mori nel 1744.
Fra le altre opere, tra le quali trova-
si I epistola di etichetta pe’poeti del tem-
po sulla battaglia di Blenheim , ed alcune
favole , la posterita ha contraddistinto il
suo celebre poema the Chace (La Gaceia)
in quattro canti, d®una lunghezza notabi-
le,(1)in versisciolti.Questo poema & presso
a_poco il miglior poema descrittivo che
abbiamo osservato nella serie negli serit-
tori inglesi. E tale componimento un ec-
cellente modello di be’ versi sciolti, €
Somerville maneggia questo maestro poe-
tico al pari di Thomson. Forse i suoi
canti non possono essere appieno gustati
che dagli amatori della caccia, ch’ egli
celebra ; ma ogni leggitore sari colpito
dalla bellezza de’suoi periodi, e dalla ric-
chezza delle sue dipinture. Sotto il ri-
spetto poetico egli ha tratto tutto il par-
tito possibile dal suo subbietto: cosi nel
canto I, descrivendo I’ influenza del mat-
tino, allorché il cacciatore esce alla
campagna, eglicelebra la bellezza della
luce in una descrizione , nella quale di-
stinguesi la seguente bella esclamazione,

(1) Il solo canto III contiene Go8 versi-




